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S7 MISTICHE FISCALI Nel 2014
compensi dei professionisti +0,2%.
Gli utili si riducono dell'1,2% ^ntpi
Stroppa a pag 32 ^n

Le Finanze hanno diffuso i dati statistici relativi al 2015 (redditi
prodotti nel 2014) Professionisti, tengono i ricavi Compensi stabili
(+0,2%). Utili a 41.600 € (-1,2%)

DI VALERIO STROPPA
Tengono i ricavi dei
professionisti, ma flettono
leggermente i redditi. Nel 2014,
ultimo dei tre anni di recessione, i
lavoratori autonomi hanno
percepito compensi stabili rispetto
al 2013 (+0,2%), mentre gli utili
si sono attestati a 41.600 euro,
con un calo dell'I,2%. La
situazione cambia notevolmente
da Nord a Sud, ma anche con
riferimento alle risultanze degli
studi di settore: escludendo i
minimi, i soggetti congrui hanno
realizzato un reddito medio di
44.560 euro, mentre quelli non
congrui hanno fatto segnare una
perdita media di 730 euro.
Complessivamente, l'applicazione
degli studi ha riguardato 3,6
milioni di soggetti, di cui il 65%
persone fisiche e il 35% società:
una platea sostanzialmente
immutata rispetto a quella del
2013 (-0,8%). E quanto emerge
dall'analisi del Dipartimento delle
finanze, che ha pubblicato ieri
nuove statistiche relative alle
dichiarazioni delle persone fisiche
in base al reddito prevalente, alle
dichiarazioni Iva e ad altri dati
trasmessi dai contribuenti nel
2015 (redditi prodotti nel 2014).
Un monitoraggio aggiuntivo
rispetto a quello generale
pubblicato a fine marzo. Reddito
prevalente. Otto italiani su dieci
vedono la propria entrata
principale nello stipendio o nella
pensione. Sui 40,7 milioni di
contribuenti Irpef totali, solo il
5,9% (ossia circa 2,4 milioni di
soggetti) mostra un reddito
prevalente derivante dall'esercizio
di attività d'impresa o di lavoro
autonomo. Sono invece 1,7
milioni (4,2%) le persone fisiche
che ritraggono i propri introiti
primari dalla locazione di
immobili. Per quanto riguarda i
lavoratori dipendenti, il 52%

è impiegato in spa, srl e società
cooperative, mentre gli enti
pubblici occupano il 16% del
totale. Il reddit» medio da lavoro
dipendente «presenta un'elevata
variabilità rispetto alla diversa
natura del datore di lavoro»,
puntualizza il df, «si osserva il
reddito medio più basso, pari a
9.700 euro, per i lavoratori
dipendenti il cui datore di lavoro è
una persona fisica; il valore sale a
13.890 euro per i dipendenti di
società di persone, a 21.040 euro
per i

dipendenti della p.a., mentre si
registra il reddit» medio più
elevato, pari a 23.630 euro, per i
dipendenti delle società di
capitali». Studi di settore. Anche
nel 2014 gli studi di settore
hanno dovuto tener conto
dell'andamento negativo
dell'economia (Pil reale a -0,3%):
sono 193 quelli integrati con
l'analisi dell'efficienza
produttiva, ossia l'impatto della
crisi sui ricavi/ compensi e sul
grado di utilizzo dei fattori
produttivi impiegati (lavoro e
capitale), mentre 68 studi sono
stati oggetto di revisione. Il
volume d'affari totale supera i
713 miliardi di euro, con un
decremento del 2% rispetto al
2013. Il calo è trasversale nei
diversi commercio (-2,5%) e
manifatturiero (-1,1%). Unica
eccezione è rappresentata dalle
libere professioni, stabili a
+0,2%. Il reddito totale
dichiarato è pari a 101 miliardi di
euro e mostra, a differenza dei
ricavi/compensi, un andamento
positivo (+3,1% rispetto al
2013): il reddit» medio
dichiarato è risultato pari a
25.900 euro per le persone
fisiche (+2,2%), a 37.000 euro
per le società di persone (+4,1%)
e a 26.700 euro per le società di
capitali ed enti (+12,3%). Redditi
per tipologia di contribuenti. I
professionisti

guidano ancora la classifica dei
redditi medi più elevati (41.600
euro, anche se in calo dell'1,2% sul
2013). A seguire, ben distanziati, si
trovano gli operatori della
manifattura (32.400 euro, con un
aumento dell'11,7% sul 2013) e del
terziario (24.400 euro, in crescita
del 3,9%), mentre i commercianti
chiudono la graduatoria a 19.100
euro (sebbene in crescita del 9%).
«Analizzando le composizioni
percentuali dei valori dichiarati si
evidenzia che le società di capitali,
pur dichiarando la metà del totale
dei ricavi/compensi (51%),
registrano solo il 16% del totale dei
redditi», chiosano le Finanze, «al
contrario le persone fisiche, pur
dichiarando solo il 27% dei ricavi
o compensi totali, registrano il
61% dei redditi totali. Queste quote
percentuali, riflettendo la specifica
struttura produttiva delle diverse
forme giuridiche dei contribuenti,
sono in linea con quanto
evidenziato lo scorso anno».
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Statistiche fiscali 2015 fior da fiore lva Irpef Studi di settore
L'applicazione degli studi di settore nel 2014 ha riguardato 3,6 milioni di
soggetti (65% persone fisiche) mostrando una lieve diminuzione (-0,8%)
rispetto all'anno precedente. Il reddito medio dichiarato è risultato pari a
25.900 euro per le persone fisiche (+2,2%), a 37.000 euro per le società di
persone (+4,1%) e a 26.700 euro per le società di capitali ed enti (+12,3%).
Si registra il reddito medio dichiarato più elevato nel settore delle attività
professionali (41.600 euro, anche se in flessione dell'1,2% rispetto al
2013), seguito dal settore delle attività manifatturiere (32.400 euro, con un
aumento dell'11,7% sul 2013) e dal settore dei servizi (24.400 euro, in
crescita del 3,9%), mentre il reddito medio dichiarato più basso risulta nel
commercio (19.100 euro, comunque in aumento del 9,0%). L'82,6% dei
circa 40,7 milioni di contribuenti Irpef detiene prevalentemente reddito da
lavoro dipendente o pensione e solo il 5,9% del totale ha un reddito
prevalente derivante dall'esercizio di attività d'impresa o di lavoro
autonomo. La percentuale di coloro che detengono in prevalenza reddito
da fabbricati è pari al 4,2%. Circa il 78% dei dipendenti ha prestato
servizio presso lo stesso datore di lavoro nell'arco dell'anno, mentre il
restante 22% ne ha avuti due o più. Il reddito medio più basso, pari a 9.700
euro, riguarda i lavoratori dipendenti il cui datore di lavoro è una persona
fisica; il valore sale a 13.890 euro per i dipendenti di società di persone, a
21.040 euro per i dipendenti della p.a., mentre si registra il reddito medio
più elevato, pari a 23.630 euro, per i dipendenti delle società di capitali.
Sono circa 5,3 milioni i contribuenti che hanno presentato la dichiarazione
lva per l'anno d'imposta 2014, con un lieve calo rispetto all'anno
precedente (-0,9%), che riflette principalmente la mancata presentazione
della dichiarazione da parte dei soggetti in "regime fiscale di vantaggio",
pari nell'anno a 567.000, con un incremento del 18,3% rispetto al 2013.
L'Iva di competenza dell'anno d'imposta, definita come saldo tra lva a
debito e lva detraibile, mostra un incremento dell'I,7%. Tale andamento è
influenzato dall'operare della nuova aliquota ordinaria al 22% nel corso di
tutto il 2014.
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Imposte indirette. In aumento le somme dovute (392 miliardi rispetto ai 384 del 2013) grazie all'aliquota del 22%

I minimi «riducono» i modelli Iva
Francesca Milano MILANO < II
numero di contribuenti che
presentano la dichiarazione Iva è in
calo dello 0,9%: nel 2015 sono stati
circa 5,3 milioni i contribuenti che
hanno trasmesso il modello alle
Entrate. La diminuzione è dovuta
principalmente alla mancata
presentazione della dichiarazione
da parte dei soggetti in regime
fiscale di vantaggio, il regime
introdotto dal de

creto legge 98/2011 per le
persone fisiche che hanno
intrapreso un'attività di impresa
o di lavoro autonomo. Per questi
soggetti l'aliquota sostitutiva è
passata dal 20 a 5% e non si
applica la ritenuta d'acconto sui
compensi da parte del sostituto
d'imposta. Nel 2014 sono stati
567.625 i contribuenti che hanno
aderito al regime di vantaggio, il
18,3% rispetto all'anno
precedente. Secondo l'analisi del
dipar

timento Finanze del ministero
dell'Economia, la diminuzione
delle dichiarazioni Iva
riguarda le società di persone
(-2.54%) e le persone fisiche
(-1,6%), mentre per le società
di capitali si è registrato un
aumento delle dichiarazioni
del 2,29 per cento. Dai dati
delle Finanze emerge anche
che il volume d'affari
dichiarato è diminuito dell'i,i
%, scendendo così a 3.253
miliardi di euro
L'Iva di competenza dell'anno
d'imposta, definita come saldo
tra Iva a debito e Iva
detraibile, mostra invece un
incremento dell'i,7%,
influenzato dalla nuova
aliquota ordinaria al 22% in
vigore dal 2014. Sempre
all'aumento dell'aliquota è
dovuto l'incremento
dell'imposta del 2,1%
registrato nel 2014, che porta
il dato a 392 miliardi contro i
384 del 2013.
L'ammontare delle operazioni
imponibili è calato dell'i%
passando da 2.280 miliardi nel
2013 a 2.257 miliardi nel
2014. L'analisi delle attività
economiche fotografano i
settori di appartenenza dei
contribuenti: il 23,9%
appartiene al settore del
commercio all'ingrosso e al
dettaglio e alla riparazione di

autoveicoli e motocicli. Il secondo
settore più rappresentato è quello
delle attività professionali,
scientifiche e tecniche, seguito da
quello delle costruzioni, da quello
delle

attività manifatturiere e da
quello dell'agricoltura. Dal
punto di vista territoriale il
Nord-Ovest copre il 38,7% del
volume d'affari dichiarato e
produce il 41,7% dell'Iva di
competenza. Dall'analisi del
quadro VT del modello Iva si
rileva che il 17,5% dei
soggetti effettua vendite solo
nei confronti di consumatori
finali, il 39% solo nei
confronti di altri soggetti Iva,
mentre il restante 43,5%
effettua vendite nei confronti
sia di consumatori finali sia di
altri soggetti Iva.
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